
.

Incidente sul lavoro ieri mat-
tina, poco prima di mezzo-
giorno, nel porto turistico di 
Varazze. Due marinai di na-
zionalità sudafricana che sta-
vano effettuando il  riforni-
mento di carburante a un’im-
barcazione, un tender, sono 
rimasti feriti in seguito allo 
scoppio del serbatoio in ve-
troresina. 

I  due  sono stati  investiti  
dall’onda  d’urto  e  da  una  
pioggia di schegge e hanno 
poi dovuto ricorrere alle cure 
dei medici. Sono stati, infat-
ti,  soccorsi  dai  militi  della  
Croce Verde di Albisola Supe-
riore e della Croce Rosa di 
Celle,  intervenuti  con  due  
ambulanze, visitati dai sani-
tari dell’automedica del 118, 

a loro volta allertati perchè 
inizialmente l’incidente sem-
brava grave, e quindi traspor-
tati in codice giallo in ospeda-
le: uno al San Paolo e l’altro 
(per un sospetto trauma cra-
nico) al Santa Corona dove è 
stato sottoposto a ulteriori ac-

certamenti  diagnostici.  
Sull’incidente sono ora in cor-
so le indagini da parte della 
Capitaneria di porto che ieri 
ha fatto un primo sopralluo-
go a bordo del tender. Una 
delle ipotesi prese in conside-
razione è che la deflagrazio-
ne sia stata causata dai vapo-
ri della benzina nel momen-
to in cui era in corso il riforni-
mento del natante. È stato il 
titolare della stazione di car-
buranti,  situato  nei  pressi  
dell’incidente, sentito il bot-
to, a chiamare subito i soccor-
si. I primi rilievi sono stati poi 
svolti, appunto, dalla Capita-
neria di porto e dai vigili del 
fuoco del distaccamento di 
Varazze. M.PI. —
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Italiana Coke, aperta nuova
inchiesta per inquinamento
Avviato fascicolo alla luce dei dati forniti da Arpal per gli anni 2019-2020

Inchiesta per inquinamento allo stabilimento Italcoke di Bragno

GIOVANNI CIOLINA

SAVONA

Inquinamento ambientale at-
mosferico. È l’ipotesi accusa-
toria sulla quale si sta muoven-
do il sostituto procuratore del-
la Repubblica Chiara Venturi 
per verificare eventuali reati 
che potrebbero insorgere dai 
dati forniti da Provincia e Ar-
pal sui parametri di sostanze 
inquinanti dell’aria nel perio-
do 2019-2020.

Si tratta di una nuova in-
chiesta su Italiana Coke av-
viata sui valori riferiti al bien-
nio, e soprattutto al 2020, co-
municati da Arpal alla Procu-
ra e che avrebbero infatti regi-
strato superamenti dei para-
metri di legge.

Le emissioni di Italiana Co-
ke tornano quindi sotto la len-
te d’ingrandimento della Pro-
cura  anche  se  al  momento  
non ci sono nomi iscritti sul re-
gistro degli indagati - e soprat-
tutto gli  inquirenti vogliono 
vederci chiaro. Tra le cause 
dell’aumento  dell’inquina-
mento potrebbe esserci anche 
un aumento dell’uso degli im-
pianti di riscaldamento delle 
case alla luce del lockdown e 
quindi di una maggiore per-
manenza dei cittadini nelle lo-
ro residenze.

Ipotesi,  soluzioni  sulle  
quali la Procura vuole veder-
ci chiaro dopo che nelle scor-
se settimane aveva già archi-
viato un maxi fascicolo sui 
presunti inquinamenti di Ita-
liana Coke a Ferrania e aree 
limitrofe.

Un procedimento scattato 
sulle denunce di molti gruppi 
ambientalisti della Valle Bor-
mida, ma anche sulle segnala-
zioni dei consiglieri di mino-
ranza  del  comune  di  Cairo  
Montenotte. Nell’ambito del-
la vertenza giudiziaria tra gli 
enti pubblici (Provincia in te-
sta) e l’azienda sul restringi-
menti delle prescrizioni previ-
ste dalla nuova Aia, rigettate 
dal Tar Liguria su ricorso di 
Italiana  Coke,  l’ultima  pro-
nuncia è arrivata dal Consi-
glio di Stato con la quale è sta-

to accolto il ricorso del comu-
ne di Cairo e della Provincia, 
puntualizzando una situazio-
ne sanitaria difficile nell’area 
con un incremento della mor-
talità per tumori allo stomaco 
preoccupante. A Cairo la per-
centuale sarebbe addirittura 
più alta del 90 per cento nei 
maschi rispetto al dato ligure, 
mentre nelle donne scende-
rebbe al 70 per cento. «Cairo, 
quanto ad incidenza percen-
tuale delle malattie oncologi-
che associate all’esposizione 
industriale, come il tumore e 
il  mesotelioma  pleurico,  è  
una piccola Taranto» è il pas-
saggio  da  brividi  contenuto  
nell’appello del comune ai giu-
dici del Consiglio di Stato, ma 
il pm Chiara Venturi guarda 
avanti e sembra concentrarsi 
sui  nuovi  inquietanti  valori  
forniti da Arpal. —
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Due operatori socio sanitari 
della struttura Rsa La Villa 
di Varazze condannati a 4 
mesi dopo che il gup Amerio 
ha  derubricato  l’accusa  di  
maltrattamenti aggravati in 
abuso di mezzi di correzio-
ne. Alessandro Rosi e Tizia-
na Uccelli dovranno pagare 
una provvisionale  di  mille  
euro  all’unica  parte  civile.  
Entrambi hanno presentato 
ieri mattina in aula la lettera 
di riassunzione nella struttu-
ra firmata la sera preceden-
te dal nuovo direttore sanita-
rio della Rsa, Alessandro Me-
luzzi. Proprio il noto psichia-
tra avrebbe tra l’altro sotto-
posto la Uccelli a consulen-
za. «Rispetto la sentenza ma 
non la condivido - è il com-
mento dell’avvocato Franco 
Aglietto che assiste Rossi - 
Faremo  Appello.  L’aspetto  
più dolente di questa vicen-
da è  che  è  stata  applicata 
una misura cautelare (arre-
sti domiciliari) su un reato 
presupposto che il gup ha ri-
tenuto insussistente».

Nello stessa occasione, il 
giudice ha concesso la mes-
sa alla prova di Rossana Bari-
gione, una delle oss per la 
quale  lo  stesso  pm Chiara 
Venturi aveva già derubrica-
to il reato di maltrattamenti 
e il gip Alessia Ceccardi ave-
va  revocato  l’ordinanza di  

custodia cautelare. È inizia-
to davanti al giudice Giorgia 
Felisatti invece il processo a 
carico  di  Simona Siccardi,  
Natalina Minasi ed Elisa Zu-
nino, ma è stato subito rin-
viato al 17 giugno in attesa 
che il giudice sciolga la riser-
va sulle eccezioni presenta-
te dalle difese dei tre imputa-
ti e in particolare dell’avvo-
cato Luca Canepa che ha sol-
levato quattro eccezioni di 
nullità. Una (sul decreto di 
citazione al rito immediato) 
è stata respinta, mentre Gior-
gia Felisatti è stata chiamata 
ad esprimersi su un errore - 
considerato  materiale  dal  
pm - nel decreto del gip (su 
dove avrebbero dovuto esse-
re effettuate le intercettazio-
ni ambientali),  sulla even-
tuali  inutilizzabilità  delle  
stesse, sul sistema adottato 
e sulla violazione del diritto 
alla difesa per non aver indi-
cato, da parte dell’accusa, le 
intercettazioni determinan-
te come prevede la  nuova 
normativa. 

«Ma questi provvedimen-
ti risalgono ad una fase ante-
cedente il  dicembre 2020» 
ha puntualizzato il pm Chia-
ra Venturi.Toccherà al giudi-
ce Felisatti sciogliere la ma-
tassa dei dubbi e delle per-
plessità. G.CIO-L.P. —
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l’incidente ieri nel porto turistico

Scoppia il serbatoio del tender
due marinai feriti a Varazze

varazze

Rsa, due condanne
per abuso dei mezzi
di correzione 

CRONACA

Il porto turistico di Varazze

L’indagine era stata della guardia di Finanza

*

*

Un lettore scrive: 

«Vorrei sapere perché i lavori 
per il Terzo Valico procedono 
da anni senza intoppi e si con-
cluderanno tra non molto (stan-
no anche per arrivare 60 milio-
ni di compensazioni per i terri-
tori  coinvolti),  mentre  quelli  
per il corridoio Est–Ovest, cioè 
la Torino-Lione, vengono rego-
larmente ostacolati se non bloc-
cati da manifestanti della Val di 
Susa a cui si aggregano antago-
nisti provenienti da tutta Italia 
e anche dal resto dell’Europa, 
con il risultato che dopo 30 an-
ni non si sa ancora qual è il pro-
getto per la tratta nazionale e 
quando l’opera sarà conclusa. 
Non si tratta in entrambi i casi 
di linea ad Alta Velocità, che ser-

ve a collegare l’Italia agli altri 
Paesi europei?». 

F. C. 

Un lettore scrive: 

«Mia figlia, iscritta da settem-
bre  al  1°  anno  di  psicologia  
(Scienze e Tecniche Psicologi-
che) a Torino, non ha mai mes-
so piede all’Università. È un cor-
so a numero chiuso con 400 ma-
tricole, un numero non piccolo 

ma sicuramente gestibile. Un li-
ceo medio della nostra città su-
pera facilmente i 1000 studen-
ti che in qualche modo (con tur-
ni e numeri ridotti) stanno fre-
quentando. L’impressione, co-
me genitore, è che l’Università, 
o meglio i suoi studenti, siano 
stati abbandonati a loro stessi e 
alla didattica a distanza, oltre-
tutto fornita in modo disomo-
geneo. Il passaggio dalla scuo-
la  superiore  all’Università  è  

sempre  stato  problematico  e  
rappresenta un vero test di ma-
turità:  dalla  sicurezza  della  
classe all’apertura del mondo 
universitario con il suo fascino 
e le sue difficoltà. Ricordo bene 
i miei primi due anni di univer-
sità e l’importanza che hanno 
avuto i compagni ed i docenti. 
Dubito che un biennio in Dad 
avrebbe potuto raggiungere lo 
stesso scopo». 

GL

Un lettore scrive: 

«Finale di Coppa Italia con la 
presenza del pubblico, limita-
ta capienza dello stadio, 4.300 
persone. Nelle curve tutti ap-
piccicati. Tanto valeva riempir-
lo. «Continuiamo a sottovalu-
tare  questo  virus,  riaperture  
“politiche”, mascherine facol-
tative,  coprifuoco  eliminato.  
Campagna elettorale alla fac-
cia della salute? Poi fra qual-

che mese magari ci stupiremo 
di dover ricominciare tutto da 
capo. Speriamo nei vaccini e 
ringraziamo  solo  la  scienza,  
non certo la nostra responsabi-
lità». 

ROBERTO GIACHINO

Un lettore scrive: 

«Lodevole l’iniziativa di rende-
re gratuiti i mezzi pubblici per 
chi va a vaccinarsi. Nel caso che 
però si prenda la metropolita-
na, il sistema prevede che si ac-
quisti il biglietto, si richieda suc-
cessivamente un appuntamen-
to a Gtt a Porta Nuova, dove ci si 
recherà, acquistando un secon-
do biglietto, per farsi rimborsa-
re il primo. Geniale». 

ARTURO ARDUINO

Specchio dei tempi
«Tav e Terzo Valico, due diverse velocità» - «Questa è una Università sbagliata» 

«Il pericolo delle riaperture politiche» - «La genialità di Gtt»
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